
PAG. 10 l'Unità ROMA - REGIONE Venerdì 28 dicembre 1979 

Umberto Sonnino, un tossicodipendente di 27 anni si è suicidato lasciando un biglietto d'addio 

«Mia sorella è innocente»: e si uccide 
in albergo con una overdose di eroina 
Chiara Sonnino è accusata dell'omicidio di Massimo Mole, uno spacciatore di droga trovato morto in una « 500 » ai primi di 
dicembre - Il giovane viveva da tempo in alberghetti del centro - L'altra sera si era presentato in un hotel chiedendo una camera 

Due siringhe sporche di 
sangue, poche righe di spie
gazione: le ha lasciate Um
berto Sonnino, un giovane di 
ventisette anni, in una came
ra d'albergo nel centro, per 
dare l'addio a tutti e chiarire 
che sapeva benissimo quello 
che faceva, iniettandosi una 
overdose di eroina. 

Si era presentato al portie
re dell'hotel «Piazza di Sie
na > in via delle Fratte, verso 
mezzanotte, chiedendo una 
camera e presentando una 
regolare carta di identità. A-
veva anche chiesto di essere 
svegliato poco dopo le nove. 

Ieri mattina, quando il te
lefono della stanza ha squil
lato per ore senza una ri
sposta. il titolare dell'albergo 
ha chiamato la polizia; la 
porta è stata sfondata. Steso 
sul letto il corpo del giovane, 
a terra le due siringhe vuote, 
e un biglietto. Una lettera 
breve: non è un errore, 
m'ammazzo con l'eroina per
ché sono stanco di vivere e-
perché hanno arrestato mia 
sorella, lei è innocente, non 

c'entra niente con l'uccisione 
di Massimo Mole. E' questo 
il nome dello spacciatore (e 
tossicodipendente) assassina
to il 3 dicembre nella sua 
«500» e proprio Chiara Son
nino è accusata del delitto. 

Il biglietto di addio iia 
cancellato ogni altra pista 
che non sia quella del suici
dio. Ma la morte del giovane 
non fa altro che aumentare i 
dubbi e gli interrogativi sul
l'omicidio Mole, una vicenda 
oscura nel mondo del grosso 
traffico di droghe pesanti, in 
cui è coinvolta tutta la fa
miglia del giovane suicida, e 
tutto l'ambiente che frequen
tava. 

E sono stati in molti, ieri. 
gli « amici » di Umberto e 
di Chiara a visitare l'appar
tamento di via Biolchini al 
Portuense. dove abita la ma
dre del giovane suicida. Pro
prio in questa piccola strada 
senza uscita, il 3 dicembre 
fu trovato, in una «500». il 
corpo di Massimo Mole, uc
ciso con una revolverata alla 
nuca. Sia il fratello di Um

berto. Giacomo, sia la sorel
la Chiara, secondo la polizia, 
sarebbero implicati in questo 
assassinio. Su tutta la vicen
da, l'ombra e il potere del 
< ciambellone », al secolo Fer
nando Garofalo, boss romano 
della droga, attualmente nel 
manicomio criminale di 
A versa. 

In via Biolchini abitava, 
formalmente, anche il giova
ne suicida. Almeno quando 
non era in carcere (ha nu
merosi precedenti penali per 
furti), o in qualche alberghet-
to del centro, dove andava a 
bucarsi. La polizia lo cono
sceva come un ragazzo par
ticolarmente taciturno e ri
servato. ^ 

« Tranquillo ed educato fino 
a quando non ha cominciato 
a bucarsi» lo definisce la 
proprietaria di una pensione 
di via Rasella dove il giova
ne ha passato, insieme ad 
una ragazza, alcuni mesi nel
la primavera scorsa, e dove 
ha lasciato anche qualcuno 
dei suoi oggetti personali. Do
po, Umberto Sonnino ha con

tinuato ad andare in giro di 
albergo in albergo, cambian
doli anche una notte dopo 
l'altra. «Ho cercato più vol
te di parlargli — dice anco
ra la proprietaria della pen
sione — di chiedergli perchè 
si bucava, poi ho deciso di 
non prenderlo più nella pen
sione, era troppo pericoloso ». 

La polizia non esclude che 
il giovane abbia tentato al
tre volte il suicidio. Sulle sue 
braccia, accanto ai segni dei 
buchi, anche vecchie cicatri
ci di lametta. Quale parte 
aveva esattamente nei traffi
ci in cui sembrano implicati 
la sorella e il fratello? Per
ché — come ha dichiarato nel 
suo biglietto di addio — era 
cosi stanco di vivere, e cosi 
disgustato dell'accusa fatta 
alla sorella, a cui era molto 
legato. Un'accusa pesantissi
ma per una vicenda comples
sa. dietro la quale ci sono 
alcuni sgarri nella malavita 
romana, e le lotte per il con
trollo del traffico dell'eroina. 
NELLA FOTO: Umberto Son
nino, il giovane suicida 

Dall'omicidio di un piccolo spacciatore alla relazione tra Chiara Sonnino e un «boss» 

Tutto cominciò con una brutta storia d'amore 
La sorella di Umberto, il giovane suicida, coinvolta nel delitto di Massimo Mole - Erano stati amanti, finché la 
ragazza non ha scelto di tornare con « er ciambellone », un pezzo grosso della droga - Una storia inquietante 

Droga, malavita, gelosie. 
C'è di tutto in questa storia, 
cominciata non più di tre set
timane fa con un omicidio e 
finita — non certo del tutto — 
con il suicidio di Umberto 
Sonnino. 

Comprendere fino In fondo 
il filo che lega i vari episodi 
non è impresa facile. Anzi. 
La polizia lo definisce un gial
lo, una strana e misteriosa 
faccenda. E in questi casi, 
più che azzardare ipotesi, con
viene guardare i fatti, le cir
costanze. l'ambiente nel qua
le si sono mossi i vari « pro
tagonisti negativi». 

La notte tra il 3 e il 4 di
cembre lo spacciatore Massi
mo Mole viene trovato ucciso 
al Portuense. Ha un colpo di 
pistola alla nuca ed il suo 
corpo è rovesciato a terra, 
sotto una «500». La strada 
dove l'hanno ammazzato è 
molto importante. Li, in via 
Biolchini, abita Giacomo Son
nino, fratello di Umberto, il 
giovane suicida e di Chiara, 
arrestata pochi giorni fa pro
prio per l'omicidio dello spac
ciatore. Chiara è il personag
gio chiave di tutta la vicenda. 
Ha 29 anni ed è molto nota — 
sembra — negli ambienti del
la malavita romana. 

La conoscono soprattutto, 
come succede solitamente, per 
essere la donna di un « boss », 
uno spacciatore di grosso ca
libro attualmente rinchiuso 
nel manicomio criminale di 
Aversa. Il nuovo protagonista 

della storia si chiama Fer
nando Garofalo, in arte «er 
ciambellone». Garofalo è il 
tassello mancante, quello che 
unisce la prima vittima, Mas
simo Mole, ai tre fratelli Son
nino. 

I loro rapporti cominciano 
in un carcere, qualche mese 
fa. Sono vicini di cella, Ga
rofalo. Mole e Giacomo Son
nino. Il «boss» è già fidan
zato da tempo con Chiara e 
quando lo ammanettano non 
sa tra quanto potrà rivederla. 
Massimo Mole, invece, esce 
presto, è solo un piccolo spac
ciatore. A lui il boss affida 
il compito di proteggere la 
sua donna, in attesa della li
bertà. 

II ragazzo lo prende alla 
-lettera, esce di galera e ne 
prende cura fino ad innamo
rarsene. Ma è una relazione 
pericolosa: non era proprio 
questa la volontà del grande 
boss. Negli ambienti della 
malavita la notizia corre di 
bocca in bocca, come in un 
paese dove si conoscono tutti. 
E' inevitabile che arrivi an
che a Aversa: «er ciambel
lone» è ancora temuto e ri
verito. 

Sempre attraverso le stes
se bocche il boss annuncia 
il suo imminente ritomo a 
Roma. Chiara è quindi av
vertita, deve troncare quella 
relazione prima che sìa trop
po tardi. E' la fine di novem
bre. L'ultimo incontro tra lei 
e Massimo è burrascoso, vo

li corpo di Umberto Sonnino mentre viene portato via dall' hotel « Piazza di Siena » 

lano calci e pugni. Chiara ha 
scelto l'altro, «uno che con
ta», non può, stare dietro ad 
una « mezza figura » come lui. 

Passano pochi giorni. Quel
la notte tra il 3 e il 4 di
cembre Massimo Mole viene 
trovato morto e la polizia 
comincia a cucire la trama 
che abbiamo raccontato. Tut
ti gli indizi accuserebbero 
Chiara e, quindi, il suo aman
te «ufficiale» Garofalo. Chi 

altri aveva " interesse a far 
fuori uno spacciatore di pic
colo calibro come Mole? E' 
proprio da questa conclusio
ne che nasce il nuovo dram
ma della morte di Umberto 
Sonnino. 

Si è tolto la vita solo per 
non accettare una sentenza 
di condanna contro sua so
rella? Forse. O forse era 
stanco di condividere con la 
sua famiglia una vita disa

strosa, tra truffe e droga. 
Ha voluto morire con una do
se fortissima di eroina, quel
la stessa merce che i suoi 
fratelli, i suoi amici, forse 
lui stesso vendevano ogni 
giorno e che ha provocato 
altre morti, altri «omicidi» 
e < suicidi ». 

E* prevedibile che la fine 
di Umberto Sonnino scatene
rà una reazione a catena. 
almeno nel «giro» che ruo

ta intorno al boss Garofalo. 
Senza dubbio farà riflettere 
i suoi fratelli. Giacomo per 
primo, « guardaspalle » del 
boss, suo fido ex compagno 
di cella e cognato. Per la 
polizia anche il suo nome è 
fra gli-indiziati del delitto 
di via Biolchini. Se Giaco
mo e Chiara sono davvero 
coinvolti in quel delitto la 
loro riflessione non potrà che 
essere molto amara. 

Si ò concluso ieri il « Natale di lotta » a piazza Barberini 

Per quattro giorni 
sotto la tenda 

a parlare con la gente 
La manifestazione con il compagno Di Giulio — Fra una setti
mana, in Parlamento, un incontro promosso dal nostro partito 

L'« accampamento di lotta » a Piazza Barberini 

Si è conclusa ieri sera — 
con una manifestazione in 
piazza Barberini — l'iniziati
va di lotta degli operai co
munisti delle fabbriche in 
crisi nella regione. Alcune 
tende, un grande fuoco acce
so ai centro della piazza, 
striscioni, tavolini e mostre: 
per quattro giorni «l'accam
pamento» è stato la casa di 
tanti lavoratori. Un Natale 
passato con i propri familiari 
accanto al compagno di re
parto, al dipendente di u-
n'altra azienda in difficoltà, 
per difendere il posto di la
voro". Metalsud. Gimac, OMI, 
Domizia, Italconsult, Cinecit
tà: sono soltanto i nomi di 
poche aziende. 

L'iniziativa a della tenda» 
—- erano tanti anni che non 
si faceva più — si è chiusa 
con una manifestazione, pre
senti 1 compagni Ferdinando 
Di Giulio, capogruppo del 
PCI alla Camera, Leo Canullo 
con altri parlamentari del 
partito e i dirigenti della fe
derazione. . , . , . , 

Nel * suo discorso il com
pagno Di Giulio ha sottoli
neato come la lotta di questi 
lavoratori non sia solo la di
fesa del loro posto di lavoro, 
ma una battaglia per lo svi
luppo dell'apparato produtti
vo, degli investimenti nel set
tore pubblico e delle parteci
pazioni statali. «Perciò bi
sogna denunciare — ha detto 
Di Giulio — l'assenza totale e 
l'incapacità del governo di 
affrontare queste situazioni. 
Si arriva fino all'assurdo di 
certi ministri che si presen
tano alle riunioni senza saper 
indicare alcuna proposta ri
solutiva. Una svolta politica e 
quindi necessaria: oggi la 
crisi riguarda solo voi, do
mani può colpire settori 
trainanti dell'economia e an
che grandi imprese». 

I parlamentari comunisti si 
sono impegnati a convocare 
alla ripresa dei lavori della 
Camera, un incontro per il 3 
o 4 gennaio tra i ministri 
competenti, 1 gruppi politici 
e le delegazioni delle fabbri
che in crisi. I lavoratori che 
hanno sostato a piazza Bar
berini hanno deciso di offrire 
al Comune di Roma, per il 
fondo a favore del Nicaragua, 
la somma raccolta dalle sot
toscrizioni fra i cittadini-

In carcere il primo cittadino di Vivaro Romano 

Condannato sindaco de: 
mentiva per fare 

piacere agli speculatori 
Copriva gli abusi edilizi sostenendo che 
erano restauri di lieve entità - Le indagini 

Una lettera anonima, una 
denuncia anonima (in un 
paese -di 220 anime pochi 
hanno il coraggio di esporsi) 
e il sindaco democristiano è 
stato esonerato dalla carica. 
Con una sentenza del Preto
re^ che k>h% condannato, per 
falsa testimonianza.' Tutto è 
accaduto a Vivaro Romano, 
un piccolo ma antichissimo 
paese vicino a Arsoli. Cosa 
succedeva? In poche parole 
questo: sembra che il sinda
co firmasse con una certa 
leggerezza, diciamo cosi u-
sando un eufemismo, ordi
nanze di restauro per le vec
chie abitazioni. Ordinanze fa
cili perché in questo modo ì 
proprietari, meglio alcuni 
intrallazzatori locali, poteva
no rifare daccapo le abita
zioni, magari con mansarde e 
balconi, in modo da poter at
tirare i turisti romani. 

Insomma, nessuno dei vec
chi palazzi, due-tre piani, una 
volta avuto: il permesso di 
restauro dal sindaco, ritorna
va al vecchio aspetto. Si è 
andati avanti così per parec
chio. L'amministrazione co
munale (guidata dalla De che 
raccoglie nel paese più del 60 
per cento dei voti) anche se 
non voleva era costretta però 
a denunciare i tanti abusi al
la magistratura. 

Ma in quelle denunce non 
c'era alcuna voglia di com

battere la speculazione, c'era 
solo la paura di restare in
trappolati, magari di finire 
tutti in galera per omissione. 
E poi, del resto, a « coprire » 
tutto ci pensava il sindaco in 
tribunale. Anastasio Moglioni, 
questo è il nome del primo 
cittadino di . Vivaro Romano, 
anzi meglio dell'ex primo cit
tadino, ogni volta che veniva 
interrogato dal giudice ri
spondeva sempre che «gli a-
busi erano di piccola o irri
levante quantità ». E in gene
re le sentenze, tenendo conto 
di queste dichiarazioni, pre
vedevano delle piccolissime 
sanzioni pecuniarie, quando 
c'erano. L'ultima volta però 
gli è andata male: Anastasio 
Moglioni ha ripetuto la solita 
solfa (< i lavori sono stati e-
seguiti in difformità alla li
cenza, ma è roba di poco»), 
ma una lettera anonima alla 
Pretura di Arsoli l'ha smenti
to. 

Il magistrato Elio De Pro-
pis ha incaricato i carabinieri 
di indagare e alla fine è ve
nuto fuori che un palazzo in 
pieno centro cittadino aveva 
cambiato completamente fac
cia ed era aumentato anche 
di qualche piano. Ora il sin
daco è stato condannato a 
quattro mesi di reclusione e 
all'interdizione dai pubblici 
uffici per un anno. Il prefet
to già l'ha sospeso. 

E' accaduto in una cantina 

Morsa da un topo 
un gatto 
Ceprano 

grosso come 
una donna a 

E' scesa in cantina per 
prendere una fascina di le
gna e un topo, un grosso to
po di fogna, le si è avventa
to contro e l'ha morsa al 
collo. La donna, che ha 56 
anni, è stata subito portata 
in ospedale. Le hanno fatto 
una puntura antirabbica e u-
na antitetanica. Le hanno 
chiesto di rimanere in osser
vazione ma lei ha preferito 
tornare a casa. Di questa 
storia quello che ricorderà di 
più sarà proprio lo spavento, 
il terribile raccapriccio pro
vato. «Quel topo era grosso 
quanto un gatto», ha detto 
agli infermieri e ai carabi
nieri al momento del rico
vero. 

D fatto è avvenuto l'altro 
ieri a Ceprano, in provincia 
di Prosinone, e la notizia si 
è diffusa con notevole ritardo 
forse proprio perchè nessuno. 
in un primo momento, si è 
reso conto della singolarità 
— un topo cosi grosso e tan
to aggressivo — dell'accadu
to. La donna, che abita con 
il marito, stava riscaldandosi 
davanti al fuoco quando si è 
accorta che la legna comin

ciava a scarseggiare. Così ha 
deciso di scendere in canti
na e di prenderne ancora. 
Muovendosi a stento nella se
mioscurità del locale ha sen
tito prima uno squittio e poi 
ha visto l'animale lanciarsi 
contro di lei. Subito dopo un 
piccolo dolore. Terrorizzata la 
donna è stata soccorsa dal 
marito e poi accompagnata 
all'ospedale in macchina. 

Nella provincia di Frosino- • 
ne questo è stato proprio fl 
Natale dei topi. I ratti sono 
stati i protagonisti di un al
tro episodio raccapricciante 
accaduto ad Anagni. Un uo
mo di 79 anni. Giuseppe Ca
pitelli, è stato trovato morto 
nella sua casa con il naso e » 
le orecchie rosicchia d dai to
pi. In un primo momento la 
notizia ad Anagni ha semina
to una certa paura, si è pen
sato anche all'ipotesi peggio
re. ma poi tutto si è chia
rito. H poveretto era stato 
stroncato da un malore.e i 
topi si erano mossi soltanto 

' dopo, infierendo sul cadave
re. E' stata l'autopsia a sta
bilirlo. 

Lettere alla cronaca 
Rispondono le F.S. 
sulla ferrovia tra 

Roma e l'aeroporto 
Egregio Direttore, 

circa il collegamento 
ferroviario tra Roma e l'ae
roporto di Fiumicino ven
gono spesso diffuse notizie 
inesatte Desidero dare atto 
al Suo giornale di aver af
frontato il tema con obiet
tività e sulla base dei dati 
di fatto. A conferma ed in
tegrazione di quanto reso 
noto da «L'Unità» (in par
ticolare mi riferisco all'ar
ticolo tL&; pag. 14) desidero 
riepilogare lo stato dei la
vori concementi l'importan
te realizzazione. I tre inter
venti fondamentali sono: 
a) creazione del nuovo iti
nerario della linea di Pisa, 
fra le stazioni di Maccare-
se e Roma S. Pietro e po
tenziamento del tratto fra 
le stazioni di Roma S. Pie
tro e Roma Trastevere; b) 
adeguamento dell'esistente 
linea P.S. Fiumicino Porto-
Ponte Galeria-Roma Ostien
se; e) costruzione dell'al
lacciamento ferroviario dal
l'interno dell'aeroporto alla 
stazione di Porta 

L'infrastruttura di cui al 
punto a) è di competenza 
del ' Ministero dei LLPP. 
Comunque, da informazio
ni di cui sono In possesso, 
risulta che deve essere com
pletato il tratto da Macca-
rese alla galferla'Aurelia» la 
cui sede è già costruita, 
mentre per il nuovo ramo 
di raccordo in sotterraneo 

dalla galleria menzionata 
alla stazione di S. Pietro è 
stata iniziata la prima fa
se dei lavori. 

A completamento del sud
detto itinerario, le F A in
tendono potenziare il tratto 
Roma Trastevere-Roma S. 
Pietro, con la costruzione 
di una nuova galleria (i 
relativi lavori sono già sta
ti appaltati) e l'elettrifica
zione del tratto stesso. 

Circa le opere di cui al 
punto b). nel tratto Roma-
Trastevere-Ponte Galeria è 
stata ultimata dalle F A la 
costruzione di quattro caval
cavia e di un sottopassaggio 
pedonale ed è in corso quel
la di un sottovia ai fini del
l'eliminazione dei passaggi a 
livello esistenti. Per il tratto 
Roma Trastevere - Roma 
Ostiense sono stati' recente-
nv.-nte appaltati i lavori per 
I? costruzione di un nuovo 
ponte sul Tevere, mentre 
nella stazione di Ostiense è 
stata realizzata una prima 
limitata fase di lavori di si
stemazione Interna, quale 
l'adeguamento di binari, la 
costruzione di un nuovo mar
ciapiede ed il prolungamen
to dell'attuale soUopassag-

' gio viaggiatoti 
Per la realizzazione del 

previsto collegamento pedo
nale fra la suddetta stazio
ne, ir piazzale esterno e la 

• stazione metropolitana di 
Piramide, la parte di lavori 
di competenza F A deve es
sere armonizzata con quella 

• interessante la stazione del-
' la metropolitana, a carico 
. deirA.CO.TRAX.; per cui le 

F A potranno iniziare la co

struzione della loro parte 
del collegamento dopo che 
l'A.CO.TRAi. avrà messo a 
punto il progetto definitivo 
ed avviato le opere di sua 
competenza. 

Per quanto riguarda, infi
ne. l'allacciamento ferrovia
rio dalla stazione di Porto 
all'interno del sedime aero
portuale, di cui al punto e). 
è stato definito il tracciato 
di massima in una serie di 
riunioni tenutesi con le va
rie Amministrazioni interes
sate. 

Ercole Semenza 
(Direttore Generale FJ3.) 

Non si risolve 
così il problema 

del precariato 
Lo stato con alcune te?gi 

ha cercato di porre rimedio 
alla piaga del precariato 
nella scuola elementare as
segnando l'incarico annuale 
al docenti non di ruolo in
seriti nella graduatoria per-
manente e in quella provin
ciale di alcune città. I po
sti vacanti dovrebbero esae
re assegnati dai provvedi
torati agli studi O 10 set
tembre, cioè all'inizio del
l'anno scolastico, invece av
valendosi df una triste clau
sola, hanno la facoltà di as
segnarli fino al 31 dicembre 
cioè alla fine del primo tri
mestre. 

E* di questi giorni un mas
siccio inserimento di inse
gnanti precari elementari 
con incarico annuale in qua

si tutti 1 circoli di Roma. 
Ciò ha provocato uno scon
volgimento notevole sopra
tutto per i bambini. La pro
testa pervenuta al vostro 
giornale è di un nutrito nu
mero di genitori della scuo
la elementare statale « 2 Ot
tobre 1870» che ha avuto 
un elevato numero di que
sti nuovi insegnanti il 21 
dicembre. 

Ciò ha provocato un vero 
e proprio trauma ai bambi
ni, ai genitori ed infine agli 
insegnanti precari che per 
un intero trimestre hanno 
insegnato in quelle classi. 
Nel bel mezzo della matti
nata. in piena attività di
dattica essi hanno ricevu
to l'ordine dalla segreteria 
del 13. circolo di prendere 
il proprio materiale e ri
tornare a casa lasciando gli 
alunni attoniti e sbigottiti 
davanti al nuovo inse
gnante. ' 

E" da considerarsi proprio 
di una società civile e de
mocratica l'espulsione dalla 
classe di un insegnante du
rante l'orario di lavoro sen
za alcun regolare preavvi
so? Si aggiunga che un buon 
numero di queste classi è 
composto da alunni di 6 an
ni e da alcuni bambini con 
problemi psichici relazionali. 

I genitori rifiutano di ac
cettare questa applicazione 
cieca della legge che non 
tiene conto di nessuno di 
questi fattori e sperano che 
il provveditore agli studi di 
Roma faccia in modo che 
venga garantita la continui
tà didattica 
Un gruppo di genitori 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 9gradi; Fiumi-

. cino 11; Viterbo 6; Latina 
11; Prosinone 5; Monte Ter
minillo —1. Per oggi si pre
vede: nuvoloso con possi
bilità di nebbie notturne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica, ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736708; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie efiettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
toverdo Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 42; Parlo-
li: via Bertoloni 5: Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mlhrio: piazza P MU-
vlo 18; Prati, Trionfale, Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisl: via E. Orlan
do 82, piazze Barberini 40; 
Traete usi e: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza & Sil

vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 • 1922 - 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 
4951251/4950331; interni 333 • 
321 -332 -351 . 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
ris Pampfiili, Collegio Ro
mano 1-e, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palai» 
za Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13^0; lunedi chiu
so. Nella mattina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole; la biblio
teca è aperta tutti 1 giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per
messo. Museo e Galleria 
Borghese, Via Pinclana; fe
riali 9-14 domeniche (alter
ne) 9-13: chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale df Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9; feriali 9-14; festivi 
9-13, chiuso II lunedi. Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tale, via Merulana, 248 (Pa
lazzo Brancaccio); feriali 
9-H. festivi t-13, chiuso fl 
lunedi. 
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COMITATO CITTADINO* Alle 17 
in federazione riunione su: * Bi
lancio delta federazione ». Relatore 
il compagno Sergio Rolli. Parte
cipa il compagno Romano Virale. 
Conclude il compagno Sandro Mo
relli. segretario della federazione. 
DIPARTIMENTO PER I PROBLE
MI DELLO STATO: alle 17 grup
po lavoro riforma Polizia (Rape-
relli). 
ASSEMBLEE: TORPIGNATTARA 
alle 18 con il compagno Cesar* 
Freddimi deHa C C C ; SAN VITO 
«Ile 18,30 (Fredda); PRENESTINO 
alle 18 (Fregosi); APPIO NUO
VO alle 18 (Ouattrucci); NUO
VA TUSCOLANA alle 18 (Spe
ranza); APPIO LATINO alle 17,30 
(Canullo); RIPA GRANDE alle 
19,30 (Borgna); SUBAUGUSTA al
le 18 (Mann!); PARROCCHIETTA 
alle 18 (Meta); CINQUINA alla 
13.30 (O. Mancini); 
ZONE DELLA PROVINCIA: COL-
LEFERRO alle 19 ? Palestrìna riu
nione segretari sezioni ed c'erti 
USL (Mele-Abbamondi); TiVOLI-
SAB. a Guìdonia alle 18 riunione 
USL (Felsani); 

FRODINONE 
E' convocata per oggi Venerdì 

28 presso la federazione la riu
nione del COMITATO DIRETTIVO 
alle ore 17. 
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